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'.e corrispondenze non firmate sono respinte 
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Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea 
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PAGAMENTO ANTICIPATO

Persistenti ostacoli pel nuovo Cimitero 7
Se vero è quanto ci viene ri­

ferito, le interessate e vergo­
gnose ostaeolazioni per la co- ì 
afflizione del -nuovo cimitero - 
continuarne, -e Ila superna, ma « 
non retta, ‘non -corretta e non ! 
onesta autorità starebbe per I 
gettare sulla bilancia degli in- 1 
teressi locali ma muovo veto, più ; 
petulante o più brutale della 
spada di Brenne. 1

Noi amiamo «credere clic ci i 
sia della esagerazione lin quanto j 
ci si viene esponendo, quantun- i 
que al punto in -cui -sono le cose 
— in una pratica .ormài fracida 
corno le povere ibane che il Me­
dito, altrettanto pooo rispettoso 
-delle salme .che l’autorità mini- 
«steriale, sommerge .e imputri­
disce — è ridicolo ogni «Ulteriore 
pretesto, e non «àvvi .che f ’ ap­
provazione o il divieto., anche 
illegale.

Tutti ricordiamo la lettura, 
un po’ tardiva se vuoisi... della 
relazione deli ispettore Danesi 
che, spedito in Acqui col man­
dato di dir corna della località, 
scelta per la costruzione del ci­
mitero, non potò non convenire 
colla Commissione e col Comune 
circa la bontà e la convenienza 
della scelta c la esclusione di 
ogni altra indicazione, solo rap­
presentando, per pretestate ra­
gioni di finanza affatto estranee | 
al. mandato, la possibilità del­
l’ampliamento del vecchio cimi-, 
tero.

Tutti ricordiamo le reciso af­
fermazioni dell’ assessore dott. 
Rossi, che riassumeva in un pre­
ciso proposito di mandare. a 
termine l’ impresa le ragioni 
di convenienza e di dignità che 
militavano per la sollecita, co-, 
strijzione del cimitero nella re-, l 
gione « Oddicina ». E ci domàii-

-cliamo cosa «accadrà quando, 
illautorità superiore, noncurante 
-dei morti e sobillata dai vivi, 
si ostinerà nel patrocinio spudo- 
irato degli interessi di pochi e- 
goisti, pei quali la suprema le v  
è il tornaconto individuale, e che 
pongono in opera le immeritate 
•influenze per ostacolare — nella, 
-sua più pietosa manifestazione, il 
■culto per i defunti — l’interesse 
pubblico per la temuta svaluta- 
.zione di pochi jugeri di ter­
gono.

Cosi noi non sappiamo so di 
«frante alla necessità di avere 
propizia la cosidetta autorità pol­
ii fabbisogno relativo alla ese­
cuzione di altre opere pubbliche, 
o pel -desiderio di rimanere, lar­
vato .col sentimento del dovere 
e colLa «tutela dell’interesse cit­
tadino, i nostri reggitori pieghe­
ranno la cervice e si adatteranno 
a rimangiare le energiche e di­
gnitose proteste e le flore affer­
mazioni precedenti.

La conoscenza personale che 
noi abbiamo di alcuno di essi, 
e segnatamente del capo del 
Comune, condurrebbe a credere 
il contrario. In ogni caso è corto 
che male si provvede, con queste 
supine condiscendenze ministe­
riali alle losche manipolazioni 
degli interessati, al prestigio 
dello istituzioni: perchè anche 
il più ignorante cittadino si do­
manda cosa può avvenire lassù, 
dove si puote ciò clic si vuole, 
quando sono in ballo interessi 
colossali, se così vergognosa­
mente si assecondano i privati 
interessi di ben lieve portata.

con immediato sollievo dei 
dolori colla “ Cura Myle§„ 
di fama mondiale. Opu- 
scoli gratis. - Deposito 

J Dr. C. CAMBIERI r 
Cono 8. Celso, 26 « Xilàoè.

La musini! Ésir Organico
Noi abbiamo sempre patrocinato 

l ' in teresse dei dipendenti del Comune 
■non per sentimento di malintesa po- 
«polarità. o per tornaconto elettorale, 
-come qualche corvello di passero ha 
.potuto supporre, ma per radicato sen­
t im ento  di equità  e di giustizia : ed 
abbiamo insistito sempre sulla neces 
sita della formazione sollecita de l­
l'organico, anche, e specialmente, per- 
obè u u ’amministrazione bene ordì nata 
-deve innanzi  tu t to  disporre regolar­
mente e bene i congegni sui quali 
poggia il sno fnnzionamento. E ’ per 
■ciò ohe ancora insist iamo su tale a r­
gomento, certi che quelli dell’attuale 
amminis trazione che hanno diviso in 
passato il nostro opinamento non a- 
vrnnno mntato di pensiero e di pro­
posito, e daranno la laro efficace coo­
perazione a che si provveda solleci- 
inente a quanto non trova ostaceli 
in ragioni d’indole finanziaria.

In tan to  pubblichiamo 1’ ordine del 
giorno votato dalla Federazione dei 
salariati .

La Sezione Salariali adunatasi in 
assemblea generale il 17 corrente è 
venuta nella doterminazione di ap­
provare il seguente

Ordine del giorno

I  salariati acquesi, giustamente in ­
dignati pel modo con cui si dibatte 
da 4 anni la questione dell’organico, 
sentono il dovere di informare le 
LL. SS. III.me ohe per tale motivo, 
si va vieppiù accentuando fra di essi 
ua giustificato malcontento, poiché 
vedono la soluzione di tale riforma 
rimandata  da u n ’ epoca ad u n ’ altra, 
senza mai addivenirne ad una solu­
zione definitiva; malgrado- che più 
volte ' Governo e Provincia abbiano 
invitato il Comune ad uniformarsi 
alla s t re tta  e tassativa osservanza del 
Regio Deoreto 12 febbraio 11111, che 
per meglio illuminare le LL. SS. se 
ne trascrive qu i  di seguito uno s tra l­
cio più importante.

« (Art. 2119). E n tro  sei mesi dalla 
data  del presente deoreto i Comuni 
devono revisare la  p ian ta  organica e 
metterla  in relazione alle nuove d i ­
sposizioni. — (Art. 91). Con Reg. di 
cni all’art. 166 i Comuni devono sta­
bilire :

a) I requisiti per le nomine de­
gli impiegati e salariati e le indica­
zioni dei oonoorsi ;

b) Le condizioni di carriera, le 
promozioni e gli aumenti  di stipendi 
e di salario ;

c) le norme per la  s tabili tà  dei 
salariati  e per il fnnzionamento dei 
Consigli di disciplina.

d) Le norme per l ’assicurazione 
alla Cassa Nazionale sullo pensioui. n

Considerato il grave danno che a r ­
reca alla classe l’omessa riforma, e 
specialmente quella parte r ig u a r ­
dante  quei miglioramenti che ebbero 
iu precedenza sanzione dalle passate 
amministrazioni comunali come il 
quinquennio ai dazieri a partire dal 
1908, e l ’aumento agli spazzini i 
quali da due anni vengono g ravati  
da un  secondo turno di servizio senza 
ricompensa:

Considerato inoltre che l’ apposita 
Commissione incaricata  della riforma 
predetta  era r iuscita  a.l ultimare 
detto lavoro che rispondeva p ien a ­
m ente ai giusti  desideri della Glasse.

Insistono presso le L. L. S. S. a f ­
finchè sia portato all’ordine del giorno
10 schema del nuovo organico e quindi 
approvato, riscuotendo in tal modo
11 plauso più sincero e la ricono- 
soenza più viva di tanti  poveri padri 
di famiglia.

TI Presidente 
Leoncino Giovanili

La pelle  dell’ orso

Riceviamo e pubblichiamo :

Verte sui giornali locali una di­
scussione anim ata  riguardo all’util i tà  
di fondare in Acqui piuttosto un 
Ginnasio Magistrale che una Scuola 
Normale promiscua.

Nessuno pone in dubbio V util i tà  
dell' istituzione di nuove scuole in 
Acqui, ed io pel primo esulto nel ve­
dere con quanto amore si disonta, 
r iguardo alla soelta migliore della e- 
r igenda ..... sonola.

Dato che la medesima deve sor­
gere oon mezzi, quasi  sempre insuf­
ficienti, forniti  dai oittadini, ma sotto 
la responsabilità del Comune al quale 
certo incomberà il maggiore aggravio, 
e considerato che le finanze com u­
nali , duramente  provate dagli inoal- 
zanti  bisogni,  m al  sapranno trovare 
il denaro occorrente a lla  nuova so n d a ,  
a ohe giova fare tan t i  conti sulla  
pelle dell’orso, se l’orso non è ancora  
neppnre in  v is ta?

Fra Sibilla


